
L’OMELIA CHE NON HAI ASCOLTATO 
Se eri in chiesa, l’omelia l’hai già ascoltata e può bastarti. Questa lasciala a chi non c’era. Magari segnalandola a qualche tuo amico/a e conoscente. E non 
avere invidia, se questa è più corta di quella che tu hai ascoltata. Grazie, don Alberto 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
Domenica IIIdi Pasqua Anno B  15 Aprile 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 35-48) 

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste 

cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse 

loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; 

un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 

ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?».Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo 

mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte 

su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il 

Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 

cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 

--- 
I due di Emmaus 
Ai due di Emmaus tornati di corsa nel Cenacolo, brillavano gli occhi mentre raccontavano agli undici - dai quali, alcune ore prima, avevano 
preso le distanze, non si sa per quanto tempo -quello che avevano vissuto con Gesù, che li aveva accompagnati lungo il viaggio e come si era 
fatto riconoscere mentre spezzava il pane della cena, Erano pronti a scendere nei particolari, ma ecco che Gesù in persona arriva e domina la 
scena. 
 
Fantasma 
Tutti lo scambiano per un fantasma e sono presi da paura. Ma le credenziali della sua credibilitàsono inequivocabili. Con i segni dei chiodi e la 
ferita nel costato, per coloro che lo avevano visto crocifisso sul calvario, Gesù è inconfondibile.Altro che fantasma!È lui in carne e ossa e si 
presenta ancor con una ancor più grande carica di vita, che parte dal suo cuore squarciato per amore. 
 
Gioia stupore parola 
I presenti sono frastornati e per la troppa gioia, presi dallo stupore, non riescono a credere. Allora Gesù, per aiutarli, chiede del cibo e mangia 
innanzi a loro. Ha fame non soltanto di essere riconosciuto. Ha fame di loro, della loro fede e del loro amore.Ma soprattutto ha fame di nutrili 
della Parolache in lui ha avuto il compimento e spiega loro le Scritture che, da quel momento, nutriranno la fede dei discepoli fino alla fine dei 
tempi.Perché se scatta questo rapporto nuovo con la sua Parola, sa bene che nessuno più potrà fermarli. Perché quello che è successo era già 
scritto; ed ora aspetta chi gli apra mente e cuore e si faccia, a sua volta, come in una interminabile catena,  testimone per il mondo intero con 
l’entusiasmo dei grandi e lo stupore dei bambini. Come coloro che hanno visto e non riescono a tacere. 
 
Due domande per pregare: 
Mi capita di avvertire vicina la presenza di Gesù? Riesco a testimoniare con gioia il suo amore?  


